
 

 

Allegato n° 9 
 

AGENZIA REGIONALE 

PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE 

SERVIZIO COORDINAMENTO INTERVENTI URGENTI E MESSA IN SICUREZZA 

SERVIZIO AREA AFFLUENTI PO - AMBITO DI PARMA 
 

Legge di finanziamento: Piano degli interventi urgenti relativi agli eventi metereologici giugno, luglio, 
agosto 2017 - OCDPC 511/2018; 8-12 dicembre 2017 - OCDPC 503/2018; 2 febbraio-19 marzo 
2018 – OCDPC 533/2018; 27 ottobre-5 novembre 2018 - OCDPC 558/2018 annualità 2020. 
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 27 febbraio 2019 “Assegnazione di risorse 
finanziarie di cui all’articolo 1, comma 1028, della legge 30 dicembre 2018, n. 145”. D.G.R. Num. 
40 del 18/03/2020. 
 
Codice intervento: Cod.15790 - Comuni: Fidenza – Noceto - Medesano (PR) 

 
Importo Progetto € 180.000,00 

 
Titolo: Interventi urgenti di messa in sicurezza nel bacino collinare dei torrenti Taro, Ceno e Stirone 
 

Coordinate WGS84: LAT: 44,822163;  LONG: 10,106201; 
 
 
CUP: F23H19001510001 CIG: ________________ 
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DISPOSIZIONI NORMATIVE DI RIFERIMENTO: 

� Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici”, che nel prosieguo assumerà la 

denominazione di Codice ; 

 

� D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs 163/206, recante «Codice dei contratti 

pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», per le parti ancora in 

vigore e che nel prosieguo assumerà la denominazione di Regolamento; 

 

� Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 7 marzo 2018, n. 49 “Regolamento recante “Approvazione delle 

linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuione”; 

 

� il Capitolato generale d’appalto approvato con decreto 19 aprile 2000 n. 145, per le parti ancora in vigore, che nel prosieguo 

assumerà la denominazione di Capitolato generale; 

 

� la Legge 5 novembre 1971 n. 1086 e ss.mm. – Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, 

normale e precompresso e a struttura metallica; 

 

� il D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm. - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia; 

 

� il D.M. 19/01/2018 n. 31 recante: “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie 

previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, comma 9 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50;  

 

� il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 in materia di tutela della salute e 

della sicurezza nei luoghi di lavoro” e s.m.i.; 

 

� Legge 2 febbraio 1974, n. 64 “ Provvedimenti per la costruzione con particolari prescrizioni per le zone sismiche” e ss.mm.; 

 

� Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 

“Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità” e s.m.i..  

 

Relativamente al taglio della vegetazione arborea la ditta appaltatrice dovrà rispettare le norme e regolamenti 

regionali vigenti in materia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

PARTE PRIMA 

DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI 
 

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

Art. 1-Oggetto dell’appalto 

 

1) L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture per la realizzazione delle opere necessarie 

per la realizzazione di interventi previsti nei bacini dei T. Stirone e T. Taro e in particolare: 1) nell’alveo del fosso 

Rovacchiotto e nell’area adiacente di proprietà Stef-Frozen in comune di Fidenza dove si procederà taglio selettivo di 

vegetazione cespugliosa, arbustiva, arborea, ostruente l’alveo, pericolante, fluitata, in precario stato vegetativo per un 

tratto di circa 700 m e alla realizzazione di una cassa d’espansione per circa 6000 mc; 2) nell’alveo del T. Rovacchia, 

rio Venzola, rio Bionda e più genericamente nei rii e corsi d’acqua demaniali in comune di Fidenza dove si procederà 

taglio selettivo di vegetazione cespugliosa, arbustiva, arborea, ostruente l’alveo, pericolante, fluitata, in precario stato 

vegetativo in diversi tratti dei corsi d’acqua e se necessario si procederà a scavi di risagomatura per la rimozione di 

depositi alluvionali e rimbottimento delle sponde nel corso d’acqua. 3) nell’alveo del T. Recchio, in comune di Noceto 

dove si procederà alla rimozione di vegetazione ostruente l’alveo, pericolante, fluitata, in precario stato vegetativo; 4) 

nell’alveo del T. Recchio e nella Cassa d’espansione tra Cella e Varano Marchesi, in comune di Medesano dove si 

procederà alla rimozione della vegetazione ostruente; 4) nell’alveo del T. Dordone a monte di S. Andrea Bagni e nel 

Rio Campanara a monte di Medesano dove si procederà taglio selettivo di vegetazione cespugliosa, arbustiva, arborea, 

ostruente l’alveo, pericolante, fluitata, in precario stato vegetativo. I lavori potranno riguardare anche altre zone 

demaniali in comune di Medesano, Noceto e Fidenza in alvei che risultino ostruiti o con piante pericolanti su richiesta 

della D.LL. anche penalizzando quanto previsto in progetto. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati ivi compresi 

anche i particolari costruttivi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. La prestazione oggetto di obbligazione da parte dell'appaltatore è sia la realizzazione finale dei lavori privi di ogni 

vizio, secondo le regole dell'arte e del buon costruire, in modo conforme ai dettami progettuali nonché nei tempi 

contrattuali dati, sia il corretto, diligente, prudente e perito svolgimento delle singole fasi lavorative, comprese le fasi 

di lavorazioni previsionali, nel pieno rispetto dei lavoratori, della loro salute, retribuzione e contribuzione, dell'altrui 

proprietà ed interessi che possano essere coinvolti dai lavori, nonché dell'ambiente e della piena legalità, rispettando 

ogni normativa, uso e prassi applicabile.  

 

Art. 2 - Ammontare dell’appalto 

 

1. L’importo dei lavori posti a base di gara è definito come segue: 
 Importi in Euro Colonna a) Colonna b)  Colonna  a + b 

  Importo lavori, 

compresi costi 

della 

manodopera 

(art. 23, comma 

16 del Codice) 

Oneri per la sicurezza TOTALE 

1  143.043,03 2.563,77 145.606,80 

 IMPORTO TOTALE 143.043,03 2.563,77 145.606,80 

 

2. L'importo contrattuale corrisponde all'importo dei lavori di cui al comma 1, punto 1, colonna a), compresi i costi 

della manodopera ai sensi di quanto previsto al comma 16 dell’art. 23 del Codice; alle singole lavorazioni e/o forniture 

dell'elenco prezzi contrattuale (Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del suolo della Regione 

Emilia-Romagna) deve essere applicato il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara; a ciò si 

aggiungono degli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, sopra definiti al comma 1, punto 1, colonna b), non 

assoggettati ad alcun ribasso. 
 



 

 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto di appalto è stipulato a misura. Il contratto è stipulato in modalità elettronica, mediante scrittura privata, 

ai sensi dell'art. 32, comma 14 del Codice.  

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente eseguite o 

definite in sede di contabilità, fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 del D.lgs. n.50/2016 ed alle condizioni 

previste dal presente capitolato speciale. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall'aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i prezzi unitari in 

elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali varianti, 

addizioni o detrazioni in corso d'opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell'articolo 106 del 

Codice. 

 5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui all'articolo 

2, comma 1, colonna a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui all'articolo 2, comma 1, 

colonna b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla Stazione appaltante negli atti progettuali 

e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente Capitolato speciale. 

 6. Il contratto sarà immediatamente impegnativo per l'Appaltatore.  

 7. Nel caso che al termine dei lavori il valore del contratto risulti maggiore o minore di quello originariamente 

previsto, si applica il dispositivo previsto dall'art. 8 del Capitolato Generale. 

Art. 4 - Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

Ai sensi dell'art. 61 del D.P.R. 207/2010 ed in conformità al suo allegato A, i lavori sono classificati come segue: 
 

Lavorazioni 

(breve 

descrizione) 

Categoria 

 

Classific

a 

Importo lavori 

comprensivo costi 

della manodopera 

e oneri sicurezza 

(Euro)    

Oneri 

sicurezza 

Incidenza 

% 

manodop

era (i) 

Costo della 

manodopera 

(in €) 

% della 

categoria 

sull’importo 

a base di 

gara 

Taglio 

vegetazione, 

scavo 

risagomatura, 

difese spondali, 

opere drenanti 

Prevalente  OG8 

Inferiore 

a 

150.000

€ 

145.606,80 2.563,77 25% 

 

 

36.785.00 
…… 

 

…… Scorporabile 
………….

. 
…… 

…… 

 
…… …… 

 …… 

 

       
 

 

 
Art. 5 - Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

Ai sensi dell'art 43 comma 8 del D.P.R. 207/2010, per le varianti di cui all’articolo 106 del D. Lgs. n.50/2016, i gruppi 

di lavorazioni omogenee, sono indicati nella tabella «A», allegata al presente capitolato speciale quale parte integrante 

e sostanziale. 

Relativamente al taglio della vegetazione arborea la ditta appaltatrice dovrà rispettare le norme e regolamenti 

regionali vigenti in materia. 
 

Art. 6 – Adeguata attrezzatura tecnica 
 

1. Tutte le macchine operatrici impiegate dovranno essere provviste del manuale d'uso, conformi ai requisiti di 

sicurezza sanciti dalle "direttive macchine" di cui al D.Lgs 170/2010 in possesso dei requisiti stabiliti dalle norme 

vigenti. 

 

1. per l'esecuzione dei lavori si richiede la seguente attrezzatura tecnica: 
- Escavatore di potenza minima da 90 a 118 kW.  
 
 

 



 

 

CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 7- Interpretazione del contratto e del Capitolato speciale d'appalto 

 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato speciale d'appalto, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni altra 

evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice civile. 

 

Art. 8 - Documenti che fanno parte del contratto 

1.  Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il presente capitolato speciale di appalto (ex art. 32 comma 14-bis del Codice); 

b) il computo metrico estimativo (ex art. 32 comma 14-bis del Codice); 

c) il Capitolato generale d’appalto (D.M. 19.04.2000 n. 145) per quanto non modificato e/o abrogato dal Decreto 

Legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

d) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo; 

e) elenco prezzi; 

f) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del D.Lgs n. 81/2008 e s.m.i. e le proposte 

integrative al predetto piano (se presente); 

f) il piano sostitutivo di sicurezza o il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100, del D. Lgs n. 

81/2008, eventualmente redatto nel corso dei lavori ai sensi degli articoli 90, comma 5, e 92, comma  2, dello 

stesso decreto; 

g) il piano operativo di sicurezza; 

h)  il cronoprogramma; 

i)  le polizze di garanzia. 

     l) il patto di integrità, in applicazione della Delibera di Giunta regionale n. 966/2014 “Approvazione del      patto 

di integrità in materia di contratti”; 

 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

- il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici e ss.mm.ii.; 

- il Regolamento generale D.P.R. 10 dicembre 2010 n. 207, per le parti in vigore; 

- il Capitolato generale d’appalto approvato con D.M. n. 145/2000, per le parti ancora in vigore; 

3.  Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

- le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell’aggiudicazione per la determinazione 

dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e del subappalto, e ai fini 

della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del Codice; 

- le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato; 

 

Art. 9 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto  
1. La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 

conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di 

lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto e del progetto 

per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 



 

 

2. L’appaltatore in sede di gara dovrà dare atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 

progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi la corretta esecuzione dei lavori. 

Art. 10 - Fallimento dell'appaltatore 

1. In caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero procedura di insolvenza 

concorsuale o di liquidazione dell'appaltatore, o di risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs 

50/2016 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'art.88, co. 4-ter, del D.Lgs 159/2011, ovvero in caso 

di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, la stazione appaltante si riserva di esercitare la 

facoltà prevista all'art. 110 del Codice alle condizioni e modalità ivi previste.  

2. Se l'appaltatore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell'impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell'articolo 48 del D.Lgs 

50/2016. 

Art. 11 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

1. L'appaltatore deve eleggere il proprio domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del D.M. 

145/2000; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuale tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. Ogni variazione del domicilio di cui al precedente comma 1, deve essere tempestivamente 

comunicata alla Stazione appaltante. 

 

Art. 12 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 

e di Regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 

quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato speciale di appalto, negli 

elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli articoli 16 e 17 del capitolato 

generale d’appalto. 

 
 

CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori 

 

E' facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d'urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more 

della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del D.Lgs n. 50/2016 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori 

 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 180 (Centottanta) 

naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto dei periodi con andamento stagionale sfavorevole, 

delle festività e delle ferie contrattuali. 

3. La durata giornaliera dei lavori deve essere quella prevista nei contratti collettivi di lavoro; per eventuali 

variazioni si farà riferimento all'art. 27 del D.M. 145/2000. 

 

Art. 15 - Sospensioni e proroghe 

 



 

 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche od altre circostanze speciali che impediscano 

in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su 

segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale. Sono 

circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante 

in corso d’opera nei casi previsti dall’articolo 106 del D.Lgs 50/2016.  

2. Si applica l'art. 107 del Codice e l’art. 10 del Decreto MIT n. 49/2018 

 

Art. 16- Penali in caso di ritardo  

1. In applicazione del comma 2 dell’art. 113-bis del Codice, nel caso di mancato rispetto del termine indicato 

per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene 

applicata una penale 0,1% di €. 145.606,80 

 

2. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma 
 

1. L'appaltatore predispone e consegna, prima dell'inizio dei lavori, alla direzione lavori un proprio 

programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 

imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 

lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 

progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 

certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 

approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 

Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 

lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con 

il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori. 

 

Art. 18 - Danni di forza maggiore  

1.  L'impresa non può pretendere indennizzi per danni alle opere o provviste se non in caso fortuito o di forza 

maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da cause di forza maggiore l'impresa 

ne fa denuncia al Direttore dei Lavori entro 5 giorni da quello dell'evento, a pena di decadenza dal diritto del 

risarcimento. 

2. Nessun indenizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell'impresa affidataria 

o delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 

3. Si applica l’art. 11 del Decreto MIT 49/18. 
 

 

CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art. 19 - Tracciabilità dei flussi finanziari 

1. Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge 136 del 13.8.2010 e s.m. e i., finalizzata 

a prevenire infiltrazioni criminali, l'appaltatore assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari.  

2. L'appaltatore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari postali, accesi presso banche o presso la 

società Poste Italiane S.P.A., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. 

3. Tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori devono essere registrati su tali conti ed effettuati 

esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale ovvero con altri strumenti di 

pagamento idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni. 



 

 

4 Ciascuna transazione posta in essere deve riportare il codice unico di progetto (CUP) e il codice 

identificativo gara (CIG). 

5. L’affidatario deve altresì comunicare le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

 

Art. 20 - Anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo dell'art. 35 co. 18 del Codice sul valore del contratto dell'appalto viene calcolato 

l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20% da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni 

dall'effettivo inizio dei lavori. L'erogazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 

assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 

necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. 

 

Art. 21 - Pagamenti  
 

1. L'impresa ha diritto a pagamenti in acconto ogni qualvolta il suo credito, in base ai dati risultanti dai 

documenti contabili, raggiunga la cifra di € 70.000,00 al netto del ribasso contrattuale e delle ritenute di cui 

al successivo comma 2. 
 

2. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 

netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

liquidazione finale dopo l’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di 

verifica di conformità, previo rilascio del Documento Unico di regolarità contributiva (DURC), in 

applicazione di quanto previsto dall’art. 30 co.5-bis del Codice.  

3. I termini di pagamento degli acconti e del saldo in applicazione del D.Lgs.n.231/2002 così come 

modificato dal D.Lgs. n.192/2012 sono così stabiliti: 

- il certificato di pagamento per le rate di acconto è emesso entro 45 giorni dall’adozione di ogni stato di 

avanzamento dei lavori (SAL), come previsto dal comma 1 dell’art. 113-bis del Codice;    

- il pagamento del predetto certificato avverrà entro i successivi 30 giorni, mediante emissione dell’apposito 

mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore; 

- il certificato di regolare esecuzione è emesso entro tre mesi dall’ultimazione dei lavori, come 

espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti; 

- il certificato di collaudo è emesso entro sei mesi dall’ultimazione dei lavori, come espressamente pattuito 

nel contratto d’appalto che verrà stipulato fra le parti; 

- il pagamento delle rate di saldo avverrà entro 60 giorni dall’emissione del certificato di collaudo 

provvisorio o di regolare esecuzione, come espressamente pattuito nel contratto d’appalto che verrà stipulato 

fra le parti, in applicazione del comma 3 dell’art. 113-bis del Codice; 

 

4. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non dipendenti 

dall'appaltatore, la stazione appaltante, su richiesta dell’appaltatore, dispone comunque il pagamento in 

acconto degli importi maturati fino alla data della sospensione. 

5. Qualora i pagamenti non siano effettuati nei tempi indicati dal presente capitolato speciale, si fa 

riferimento all'art. 4 del D.Lgs 231/2002, come modificato dal D.Lgs 192/2012. 

6. Il pagamento della rata di acconto e del saldo non costituiscono presunzione di accettazione dell'opera, ai 

sensi dell'art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

 

Art. 22 - Revisione prezzi  
1. E' esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del codice civile, se 

non espressamente prevista dalla normativa dei Lavori Pubblici. 

 



 

 

2. Tuttavia in caso di modifica del contratto durante il periodo di efficacia si applica la disciplina di cui all’art. 106 del 

Codice. 

 

Art. 23 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. La cessione dei crediti derivanti dal contratto è disciplinata dall’art. 106 co. 13 del Codice. 

 
 

CAPO 5 - GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

 

Art. 24 -  Cauzioni 

 

1. Ai sensi dell'art. 93 del D.Lgs 50/2016 è richiesta una cauzione provvisoria pari al 2% dell'importo posto a 

base d'asta, da presentare al momento della partecipazione alla gara. Le modalità di prestazione della 

cauzione provvisoria sono regolate dall'art. 93 D.Lgs 50/2016. 

2. E' prescritta una garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva, prestata ai sensi e con le modalità dell’art. 103 

del D.Lgs.50/2016 ed in conformità  agli schemi-tipo approvati con il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico 

n. 31 del 19/01/2018. Le modalità di prestazione della cauzione definitiva sono regolate dall'art. 103 D.Lgs 50/2016. 

3. Si applica l'art. 93, comma 7 del D. Lgs. 50/2016 per la riduzione del 50 % dell'importo della cauzione definitiva. 

La cauzione definitiva può essere progressivamente svincolata da parte dell'appaltatore secondo le condizioni e le 

modalità indicate all'art. 103 co. 5 del D.Lgs. 50/2016. 

4. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall'impresa mandataria in 

nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale. 

5. La mancata costituzione della garanzia definitiva determina la decadenza dell’affidamento ai sensi del comma 3 del 

citato art. 103 del Codice. 

 

Art. 25 - Assicurazioni a carico dell’impresa 

1. Ai sensi dell’articolo 103 co. 7 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni prima della 

consegna dei lavori, a produrre una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a 

causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi 

nel corso dell’esecuzione dei lavori. La polizza deve inoltre assicurare la stazione appaltante  contro la 

responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori. 

2. I massimali della polizza sopra citata sono i seguenti: 

    - a copertura dei danni ad impianti ed opere pari all’importo contrattuale (compresa I.V.A.) 

    - per danni ad impianti ed opere preesistenti Euro 500.000,00 

    - responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso della esecuzione dei lavori Euro 500.000,00 

 

3. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo o certificato di regolare esecuzione e, comunque, decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

 

4. La polizza assicurativa dovrà essere attivata in analogia con lo schema tipo 2.3 dell'abrogato D.M. n.123/2004, in 

quanto non disciplinata dal nuovo D.M. n.31/2018. 

5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell’esecutore non comporta 

l’inefficacia della garanzia. 

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.  

 

CAPO 6 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

Art. 26 - Variazione dei lavori 



 

 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che, senza che 

perciò l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in 

più o in meno secondo la disciplina dell’art. 106 del Codice e 43, co. 8 del Regolamento. Eventuali nuovi prezzi 

saranno così determinati: voce analoga dell’Elenco regionale dei prezzi delle opere pubbliche e di difesa del suolo 

della Regione Emilia-Romagna aprile 2019 DGR 1055/2019 su tale valore si applicherà un ribasso pari al ribasso 

offerto in sede di gara. nel caso non sia individuabile una voce compatibile con la lavorazione prevista si utilizzerà in 

prima battuta il prezziario della camera di commercio di Parma su cui si applicherà il solo ribasso offerto in sede di 

gara, in seconda analisi altri prezziari nazionali e in ultima analisi si ricorrerà alla analisi dei prezzi. 

 

  

CAPO 7 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Art. 27 - Norme di sicurezza generali 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 

infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto stabilito nel 

presente articolo. 

Art. 28 - Cantieri temporanei o mobili  
1. Con particolare riguardo ai cantieri temporanei o mobili, come definiti dal D.Lgs. 81/2008, l'appaltatore è obbligato 

ad osservare - in particolare - quanto stabilito nel medesimo D.Lgs. n. 81/2008 agli articoli 95 (Misure generali di 

tutela), 96 (Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti), 97 (Obblighi del datore di lavoro dell’impresa 

affidataria), 100 commi 3 e 4 (Piano di sicurezza e coordinamento), 101 (Obblighi di trasmissione), 102 

(Consultazione dei rappresentanti per la sicurezza). 

2. In caso di subappalto, trova applicazione, oltre alle norme di D.Lgs. 81/2008, anche quanto disposto in materia 

dall’art. 105 (Subappalto) del Codice.. 

3. I richiami dell’articolo “Piani di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza” a specifici articoli dei 

D.Lgs. 81/2008 e 50/2016, non esimono le parti dal rispetto di quelle non espressamente citate. 

Art. 29 – Piani di sicurezza - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. E' fatto obbligo all'appaltatore di predisporre, prima dell'inizio dei lavori, il piano di sicurezza sostitutivo e 

piano operativo di sicurezza avente i contenuti minimi stabiliti dal punto 3 dell’Allegato XV al D.Lgs. 

81/2008; si dispone che il piano medesimo sia redatto utilizzando il modello semplificato di cui al Decreto 

Interministeriale 9 settembre 2014, emanato in applicazione dell'art. 104-bis (Misure di semplificazione nei 

cantieri temporanei o mobili) , al quale si richiede di allegare gli attestati di formazione oltre all'elenco dei 

macchinari utilizzabili in cantiere. 

2. Qualora ne ricorra la necessità (comma 5, art. 90 del D.Lgs. 81/2008), il committente nomina in corso di 

esecuzione il coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell’opera il quale redige 

il Piano di Sicurezza e coordinamento di cui all’art.100 del D.Lgs. 81/2008. 

CAPO 8 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 

Art. 30 – Subappalto e sub-contratti 
1. Il subappalto è consentito nel limite percentuale massimo di Legge sull’importo complessivo del contratto di lavori 

ed alle condizioni previste dall'art. 105 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.. Tale indicazione lascia impregiudicata la 

responsabilità dell'impresa aggiudicataria dell'appalto. 

2. Il contratto di appalto non può essere ceduto a pena di nullità. 

3. I sub-contratti sono regolati dall'art. 105 del Codice. 

 



 

 

Art. 31 – Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. L'appaltatore è responsabile in solido con il subappaltore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 

dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al comma 13, lettere a) e c) 

dell'art. 105 del Codice, l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al primo periodo. 

3. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di 

sicurezza di cui al D.Lgs. 81/2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 

condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

4. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi 

ad un anno). 

Art. 32 – Pagamento dei subappaltatori 
1. La stazione appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, se non nei casi previsti 

dall’art. 105, co. 13 del D.Lgs 50/2016. 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai 

medesimi subappaltatori, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. L'appaltatore deve utilizzare, 

per i pagamenti al subappaltatore, i conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la soc. Poste Italiane 

s.p.a., dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche (art. 3 legge 136 del 13.8.2010 e s.m. e i.) 

indicando il numero di CUP (codice unico progetto) e CIG del lavoro. 

3. Il contratto di subappalto dovrà contenere la clausola risolutiva espressa, a pena di nullità assoluta del contratto 

stesso, con la quale l'appaltatore e il subappaltatore si assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

alla legge 136/2010 e s.m. e i. 

 

CAPO  9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

Art. 33 - Accordo bonario e Controversie 
1. L'accordo bonario è disciplinato dall'art. 205 del D.Lgs 50/2016. 

2. Ove non si proceda all'accordo bonario la definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto 

è devoluta al Tribunale ordinario competente, in applicazione del comma 6-bis del Codice.  

 

Art. 34 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e gli 

accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 
b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 

esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa 

stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli eventuali 

subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini 

l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla 

responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. L'appaltatore deve trasmettere alla Stazione 

appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli 

enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta.  

 



 

 

Art. 35 - Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. La risoluzione del contratto si applica la disciplina di cui all’art. 108 del codice.  

2. La risoluzione del contratto verrà attivata inoltre, ai sensi dell'art. 3 comma 9 bis della Legge 136 del 13 agosto 

2010 e s.m. e i., in tutti i casi di mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli strumenti idonei a 

consentire la piena tracciabilità dei flussi finanziari. 

3. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’affidatario e in contraddittorio 

con il medesimo 

4. A titolo di primo risarcimento, la Stazione appaltante, provvederà subito dopo l’adozione del provvedimento di 

risoluzione in danno del contratto di appalto, alla escussione della cauzione definitiva, riservandosi ogni altra 

successiva azione legale per il recupero dei danni non coperti dall’importo della cauzione. 

5.  Il contratto potrà essere risolto nel caso del mancato rispetto del “Patto di integrità in materia di contratti pubblici 

regionali” approvato con delibera di Giunta regionale n. 966/2014 

 

CAPO 10- DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 

Art. 36 - Ultimazione dei lavori - Conto finale 
1. All'accertamento dell'ultimazione, si procederà in contradditorio con l'appaltatore ai sensi dell’art. 12 del decreto 

MIT n. 49/18. 

2. Per l'eventuale completamento di lavorazioni di piccola entità, del tutto marginali e non incidenti sulla funzionalità e 

sull'uso dell'opera, non ancora eseguite ed accertate dalla Direzione Lavori, si procederà come previsto dal comma 

1 del citato art. 12 Decreto MIT. 

3. Il conto finale è redatto entro 30 giorni dalla data dell'ultimazione come sopra certificata. 

 

Art. 37 - Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione  
1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha carattere 

provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. Decorso tale termine, il 

collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione non sia intervenuto entro i successivi 

due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal certificato di regolare esecuzione, questo deve essere 

emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori.  

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 

controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 

elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 

 

CAPO 11 - NORME FINALI  

Art. 38 - Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al D.P.R. 207/2010 per le parti ancora in vigore e al presente capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove di cui al D.M. 14.1.2008 che verranno 

ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, 

compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa 

direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 

nonché prove di tenuta per le tubazioni; 

b) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 

materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

c) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 



 

 

d) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna 

del cantiere; 

e) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 

dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 

genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l’obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

f) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 

pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione 

infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, restandone 

sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

g) le spese per rilievi, tracciamenti e sezioni di scavo sia prima dei lavori che a lavori eseguiti. 

h) le spese per l’esecuzione delle piste di cantiere e per l’accesso ai luoghi di lavoro (se non diversamente 

specificato in progetto). 

i) le spese per la caratterizzazione delle terre di scavo da allontanare dall’area di cantiere. 

l) sistemazione e stesa del terreno di riporto tramite pala meccanica secondo le indicazioni della D.LL. 

2. Al fine di rendere facilmente individuabile la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali 

per l'attività dei cantieri, la bolla di consegna del materiale dovrà indicare il numero di targa e il 

nominativo del proprietario degli automezzi medesimi. (art 4 Legge 136 del 13.8.2010 e s.m. e i.) 

3. E’ a carico e a cura dell’affidatario la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione 

dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

4 L’affidatario deve predisporre ed esporre in sito almeno un cartello indicatore, con riferimento alla 

Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto 

indicato nella allegata tabella «B», curandone i necessari aggiornamenti periodici. 

 

Art. 39 – Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 

connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 

lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare 

esecuzione.  

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 

 

 

 

 



 

 

 

PARTE SECONDA 

PRESCRIZIONI TECNICHE 
Articolo Art. 40 – Indicazione sommaria dei lavori da eseguire 

 
I lavori previsti nella presente perizia sono finalizzati alla riduzione del rischio idraulico nei comuni 
di Fidenza, Noceto e Medesano negli abitati presso il T. Rovacchia, Recchio e Dordone nonché rii 
minori specificati negli elaborati di progetto., tramite ripristino delle sezioni di deflusso dei corsi 
d’acqua interessati e realizzazione di invasi.  

 
Articolo 41 - PROVVISTA DEI MATERIALI 

L'Appaltatore assumerà per contratto, l'obbligo di provvedere tempestivamente tutti i materiali 
occorrenti per l'esecuzione dei lavori compresi nell'appalto o comunque ordinati dalla Direzione 
Lavori quali che possano essere le difficoltà di approvvigionamento. 
L'Appaltatore dovrà dare notizia alla Direzione Lavori della provenienza dei materiali e delle 
eventuali successive modifiche della provenienza stessa. 
 

Articolo 42 - MATERIALI IN GENERE 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che la 
Impresa riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione, siano 
riconosciuti delle migliori qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati: 
A) Acqua 
L'acqua per gli impasti delle malte e dei conglomerati, nonché per la bagnatura dei materiali e 
delle murature eseguite, sarà dolce, limpida, priva di materie limose e comunque non aggressiva. 
B) Sabbia 
La sabbia sarà del fiume Po, di frantoio o di cava, provvista a grana fina, media o grossa, a 
seconda della destinazione d'uso. 
Essa dovrà essere ben lavata e vagliata, ruvida al tatto, stridente allo sfregamento, scevra da 
materie terrose e da sostanze organiche e non dovrà provenire da rocce alterate o gessose. 
C) Ghiaia, ghiaietto, ghiaiettino 
La ghiaia, il ghiaietto ed il ghiaiettino dovranno essere esenti da qualsiasi impurità, terra, sabbia ed 
altre materie, vagliati ed accuratamente lavati prima del loro impiego. 
A seconda delle dimensioni si distingueranno: 
- fra i 2 ed i 4 cm. la ghiaia 
- fra 1 ed i 2 cm. il ghiaietto 
- fra mm. 4 e cm. 1 il ghiaiettino 
La ghiaia, il ghiaietto ed il ghiaiettino per i conglomerati potranno essere sostituiti con pietrisco di 
frantoio purché vengano mantenute le prescrizioni precedenti e dovranno provenire dalla 
frantumazione di rocce compatte, non gessose né gelive. 
D) Ciottolo e pietrame 
Il ciottolo ed il pietrame da impiegare nella costruzione di vespai e drenaggi dovrà essere di grana 
compatta e di pietra non geliva, preventivamente vagliato e della pezzatura idonea indicata dalla 
Direzione Lavori. 
E) Pietrame ciclopico 
Il pietrame ciclopico da impiegare nella costruzione di scogliere di ogni tipo, nelle dimensioni 
previste dalla Direzione Lavori, dovrà essere di arenaria, inalterabile, tenace, privo di fratture e 
piani di scistosità, e il peso di volume P dovrà essere maggiore o uguale a 2,5 t/mc., il peso 
specifico p dovrà essere maggiore o uguale a 2,6 g/cmc. ed il grado di compattezza C = P/p dovrà 
essere maggiore o uguale a 0,95. 
La roccia, costituente i massi, non deve risultare geliva alla prova eseguita secondo le Norme del 
R.D. 16 novembre 1939 - XVIII N° 2232, relativo all'accettazione delle pietre naturali da 
costruzione. 



 

 

F) Cemento 
È ammessa esclusivamente la fornitura di cementi provvisti di attestato di conformità CE che 
soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-1:2006.  
 G) Metalli vari 
Il ferro zincato, la ghisa, il piombo, lo stagno e tutti gli altri metalli e leghe metalliche da impiegare 
nelle costruzioni, dovranno essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie 
dei lavori cui sono destinati, scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma e ne alteri la 
resistenza e la durata e conformi alle normative vigenti per la loro accettazione. 
H)  Acciaio per c.a. 
E’ ammessa esclusivamente la fornitura e l’impiego di acciai saldabili e ad aderenza migliorata, 
qualificati secondo le procedure indicate nel DM 14/01/2008 
I)Elementi scatolari prefabbricati 
Gli elementi prefabbricati a sezione quadrata armata contemplati in progetto dovranno essere 
realizzati in conglomerato cementizio, classe di esposizione XF4, vibrocompresso. 
L) Legnami 
I legnami saranno sempre della specie determinata dalla Direzione dei Lavori, sani, senza nodi e 
fenditure. 
A norma della loro forma esterna si distingueranno in quattro principali categorie: 
- legname tondo o semplicemente scortecciato; 
- legname grossolanamente squadrato; 
- legname squadrato con tolleranza di smusso; 
- legname squadrato a spigolo vivo. 
Per legnami semplicemente scortecciati si intendono i tronchi d'albero scortecciati in tutta la loro 
lunghezza e conguagliati alla superficie con la recisione dei nodi. 
Per legnami grossolanamente squadrati si intendono quelli lavorati a sega o ad ascia, a facce 
spianate senza scarnature e con gli spigoli che non presentino smussature maggiori del settimo 
della larghezza dei pezzi. 
Per legnami squadrati con tolleranza di smusso si intendono quelli che sono stati ridotti a sezione 
rettangolare in modo da risultare con facce perfettamente piane, ma con smussatura agli spigoli 
non maggiore del ventesimo della larghezza. 
Per quelli a spigolo vivo non é tollerata alcuna smussatura agli spigoli. 
I paletti di castagno o di altra essenza forte per palizzate dovranno essere appuntiti dell'altezza di 
ml. 1,50 - 1,60 con diametro in punta non inferiore a cm. 10/12 compreso l'abbruciamento o 
l'incatramatura della punta nella parte da interrare e per una altezza di circa cm. 50. 
M) Sementi, piante e talee forestali 
Le piantine sia di resinose che di latifoglie, le talee e le sementi sia di erbacee che di arbustive 
dovranno essere di essenze adatte alla stazione climatica, al terreno e appartenenti alla flora 
autoctona del luogo. Esse dovranno provenire da vivai forestali oppure per taleggio da piante del 
luogo; le sementi dovranno essere reperite tra quelle comunemente in commercio. 
  
 

Articolo 43 - MODALITÀ DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
A) Scavi 
Gli scavi saranno eseguiti nelle forme e dimensioni risultanti dai relativi disegni, salvo le eventuali 
varianti che l'Amministrazione appaltante crederà di adottare. 
L'Amministrazione si riserva il diritto di disporre affinché il materiale di risulta dello scavo sia 
condotto a rifiuto od a deposito in zona che indicherà, di volta in volta, la Direzione dei Lavori. 
Sono a totale carico dell'Impresa esecutrice le indennità da corrispondere ai proprietari od ai 
conduttori delle proprietà per l'abbattimento delle piante nella sede dei lavori, per frutti pendenti, 
per i depositi temporanei o permanenti di terra, pietrame, gabbioni, ecc., per passaggi di mezzi di 
trasporto e per ogni altro danno.   
B) Riporti in terra ed arginature 



 

 

I vani circostanti i manufatti verranno riempiti diligentemente con le materie migliori, sane ed aride 
provenienti dagli scavi, opportunamente vagliate o con materie prese fuori dal lavoro. 
I riempimenti dovranno eseguirsi con la precauzione di caricare uniformemente le murature così 
da evitare sfiancature e deterioramenti alle medesime e di non caricare le tubazioni dei pubblici 
servizi di acqua, gas, ecc. in modo da deformarne l'andamento o da provocarne la rottura. 
La terra sarà proveniente dagli scavi aperti per i canali e le tubazioni o da altre zone che la 
Direzione dei lavori, su segnalazione dell'Appaltatore, indicherà di volta in volta a suo giudizio 
insindacabile. 
La terra per costruzione di arginature, ecc. dovrà essere accuratamente spurgata dalle erbe, dalle 
radici e da ogni sostanza vegetale, nonché dalla sabbia e dovrà provenire da cave di gradimento 
della Direzione dei Lavori. La terra da impiegare dovrà essere sminuzzata e disposta in strati a 
cordoli regolari, orizzontali, alti non più di cm. 30, ben battuti con adeguati mezzi meccanici. 
La Direzione dei Lavori potrà ordinare che i cordoli vengano eseguiti con spessore minore, qualora 
ritenga, a suo giudizio insindacabile, che il costipamento del rinterro avvenga in modo insufficiente 
e ciò senza che l'Impresa appaltatrice possa avanzare pretese di ulteriori compensi. I nuovi argini 
dovranno, per la parte interna e superiore, essere scrupolosamente rinzollati. A tal uopo 
l'Appaltatore, prima degli scavi e dei sovralzi, dovrà provvedere a togliere le zolle dalle superfici da 
lavorare e ad accatastarle in luogo idoneo, avendo cura che le radici delle erbe abbiano a soffrirne 
il meno possibile. 
Appena sarà stato eseguito il sovralzo ed il terreno avrà avuto il primo assestamento, le zolle 
dovranno essere riprese e sistemate nelle scarpate del canale e superiormente alle parti 
sovralzate. In tale operazione l'Appaltatore dovrà badare a che le erbe abbiano ad attecchire e 
perciò dovranno essere abbondantemente bagnate e dovranno essere sostituite quelle parti di 
manto erboso che risultassero disseccate. 
Le arginature dovranno avere le altezze previste dal progetto all'atto del collaudo; a tal fine, 
prevedendo un naturale assestamento del terreno, l'Impresa esecutrice dovrà aver cura di 
costruire le arginature di altezza maggiore, in modo da assicurare nel tempo una quota della 
sommità non inferiore a quella prevista. 
Sono a totale carico della Impresa esecutrice le indennità da corrispondere ai proprietari e 
conduttori dei fondi, per l'abbattimento di piante per danni a frutti pendenti, per i depositi 
temporanei di terra, per passaggio di mezzi di trasporto e per ogni altro danno eventualmente 
provocato. 
Nel prezzo di elenco é compreso ogni altro onere derivante dallo scavo della terra, dal carico, dal 
trasporto, dallo scarico, la regolarizzazione dei terrapieni e delle cave, il costipamento e la 
profilatura dei cigli. 
C) Riporti in ghiaia a formazione rilevati o cassonetti stradali 
Ogni strato sarà messo in opera con un grado di compattazione pari ad almeno al 90% del valore 
teorico dalle prove Proctor modificato (ASTM D 1557). La compattazione dovrà essere condotta 
con metodologia atta ad ottenere un addensamento uniforme. A tale scopo, i mezzi dovranno 
operare con sistematicità lungo direzioni parallele in senso longitudinale al fronte di dimensioni 
maggiori, garantendo una sovrapposizione fra ciascuna passata e quella adiacente pari al 10% 
della larghezza del mezzo costipante. 
Il materiale andrà disposto per strati successivi non superiori a cm 30 e compattato mediante rulli 
vibranti con peso tra 11 e 16 ton. o rulli statici di peso superiore.  
Per opportune necessità di sicurezza nel caso di lavorazioni in prossimità del ciglio delle scarpate 
stradali e in spazi di lavoro esigui, qualora si ravvisi una situazione men che di massima sicurezza 
per gli operatori e per i mezzi, si utilizzeranno mezzi di compattazione leggeri, quali piastre vibranti  
o costipatori vibranti azionati a mano.  
In ogni caso, deve ritenersi esclusa la possibilità di compattazione con pale meccaniche e benne 
limitandone l’utilizzo alla superficie delle eventuali scarpate.  
Il materiale costituente il riporto in "ghiaia in sorte di fiume" potrà essere movimentato dal torr. 
Baganza nel tratto cittadino secondo le disposizioni che verranno impartite dalla DL. 



 

 

D) Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni di pavimentazioni e di murature e le rimozioni devono essere eseguite con ordine e 
con le necessarie precauzioni in modo da prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro, da 
non danneggiare le opere che devono essere conservate, e da non deteriorare i materiali risultanti 
i quali tutti devono ancora potersi reimpiegare utilmente, restando l'Appaltatore responsabile verso 
l'Amministrazione di ogni inadempienza. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni dovranno essere trasportati a rinterro od a rifiuto 
alle pubbliche discariche se non previsto diversamente. 
Con i prezzi stabiliti in elenco sono compensate tutte le suddette operazioni. 
 E) Opere in pietrame ciclopico 
Dovrà essere di arenaria proveniente da cava, dovrà essere rispettata la pezzatura prevista in 
progetto; gli interstizi fra masso e masso delle parti in elevazione dovranno essere intasati con 
terreno vegetale atto a permettere l’espandersi del successivo rinverdimento con talee dell’opera 
realizzata. 
Per la realizzazione della fondazione dovrà essere preventivamente deviata la corrente fluida al 
fine di realizzare uno scavo di forma regolare che permetta una agevole misurazione dagli addetti 
alla contabilizzazione; lo scavo sarà successivamente riempito con i massi previsti che dovranno 
essere adeguatamente sistemati al fine di costituire un solido appoggio ai vari strati costituenti 
l'elevazione della scogliera. 
La Direzione Lavori potrà richiedere il completo esaurimento dell'acqua nello scavo anche 
mediante l'ausilio di pompa con adeguata portata; 
L'elevazione della scogliera dovrà essere eseguita sistemando i massi in modo da ridurre al 
minimo gli interspazi con il lato più pianeggiante verso l'esterno anche per scogliere non 
facciavista; l'allineamento e la quota della sommità saranno costantemente controllati mediante 
traguardi e modine appositamente predisposte. 
Gli interstizi fra masso e masso delle difese in massi delle quali è previsto l'intasamento dovranno 
essere completamente saturate di conglomerato cementizio e stuccate nella parte a vista Il 
calcestruzzo preconfezionato, all'ingresso in cantiere, dovrà essere accompagnato da regolare 
bolletta nella quale risulti indicato il volume fornito e  la sua resistenza caratteristica a 28 gg. 
F) Opere di ingegneria naturalistica 
Le opere dovranno essere eseguite come indicato nell’elenco prezzi. 
In taluni casi si provvederà a porre in opera materiale legnoso reperito in loco secondo le 
indicazioni della Direzione Lavori; 
 
 

Articolo 44 - PROVE SUI MATERIALI 
In relazione a quanto é prescritto nei precedenti articoli sulla qualità e le caratteristiche dei 
materiali per la loro accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi, in qualsiasi momento, alle 
prove sui materiali impiegati o da impiegarsi, che la Direzione Lavori riterrà opportuno effettuare 
nonché al prelevamento di campioni dei materiali stessi, da sottoporre, a sue spese, ad esame 
presso i laboratori sperimentali autorizzati. 
 

Articolo 45 - NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 
Per tutte le opere dell'appalto le varie quantità di lavoro saranno determinate con misure 
geometriche, escluso ogni altro metodo. 
in particolare si conviene quanto appresso: 
 
a) Demolizioni 
Il volume e la superficie di una demolizione parziale o di un foro vengono calcolati in base alle 
misure indicate sul progetto di demolizione e, in mancanza, in base alle misure reali, rilevate sul 
posto in contraddittorio. 
Nel caso di demolizioni totali di fabbricati il volume è da valutare vuoto per pieno, dal piano di 



 

 

campagna alla linea di gronda. 
La misurazione vuoto per pieno sarà fatta computando le superfici esterne dei vari piani con 
l'esclusione di aggetti, cornici e balconi e moltiplicando queste superfici per le altezze dei vari piani 
misurate da solaio a solaio; per l'ultimo piano demolito sarà preso come limite superiore di altezza 
il piano di calpestio del solaio di copertura o dell'imposta del piano di copertura del tetto. 
I materiali di risulta sono di proprietà del Committente, fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di 
avviare a sue spese tali materiali a discarica. 
Le demolizioni in breccia verranno contabilizzate tenendo conto, oltre che della superficie anche 
della profondità effettiva della demolizione. 
b) Scavi 
SCAVI IN GENERALE 
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi: 
il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in 
base ai rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori; 
gli scavi di fondazione saranno valutati su un volume ottenuto dal prodotto dell'area di base della 
fondazione stessa per la profondità misurata sotto il piano degli scavi di sbancamento, 
considerando le pareti perfettamente verticali. 
Al volume così calcolato si applicheranno i prezzi fissati per tali opere nell'Elenco prezzi allegato al 
contratto; essi saranno valutati sempre come se fossero stati eseguiti a pareti verticali ritenendosi 
già compreso e compensato con il prezzo unitario di elenco ogni onere di maggiore scavo. 
Per gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 
incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse. I 
prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai 
volumi di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello 
stesso elenco dei prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, 
dal volume ricadente nella zona stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco. 
SCAVI PER RISAGOMATURA SEZIONI D’ALVEO 
Il volume verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate. Il prezzo dello scavo di 
sbancamento e risagomatura d’alveo è comprensivo dell’onere della sistemazione del materiale di 
risulta secondo le disposizioni impartite dalla D.L..  
SCAVI PER IMBASAMENTO DI OPERE IN GABBIONI O IN PIETRAME 
Scavi per l’imbasamento di opere in gabbioni o in pietrame (se non già compresi nella voce del 
specifica in elenco prezzi): saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali della larghezza, 
lunghezza e profondità del manufatto, ritenendosi già compensato con il prezzo unitario di elenco 
ogni maggiore scavo. Il prezzo dello scavo è comprensivo dell’onere della sistemazione del 
materiale di risulta secondo le disposizioni impartite dalla D.L.. 
SCAVI PER CANALI E FOSSI DI SCOLO 
Gli scavi saranno valutati a metro lineare secondo la tipologia di sezione prevista in progetto Nel 
prezzo offerto è da ritenersi compensato l'onere della sistemazione del materiale di risulta 
secondo le disposizioni impartite dalla D.L.. 
c) Opere in pietrame per difese 
Il pietrame di cava per difese radenti, platee, o altre opere di difesa verrà valutato a metro cubo in 
opera mediante misurazione entro le sezioni di scavo. 
Oltre alla misurazione geometrica le opere in pietrame dovranno corrispondere ad un peso per 
unità di volume non inferiore a 1,7 ton. al metro cubo, detta verifica avverrà a discrezione della D.L 
mediante lo smontaggio e la ricostruzione di mc. 50,00 di opera finita ogni 1.000 metri cubi con 
trasporto del materiale alla pesa più vicina, previa approvazione della D.L., con, sempre a 
discrezione della D.LL., una verifica anche per quantitativi inferiori. 
Gli oneri derivanti da dette verifiche (smontaggio, caricamento su autocarro, trasporto in andata e 
ritorno, pesatura e ricostruzione) sono da ritenersi compresi nel prezzo unitario del materiale. 
Le opere realizzate con pietrame recuperato sul posto verranno valutate a metro cubo secondo le 
dimensioni dell’opera realizzata.  Il pietrame da recuperare e impiegare nella costruzione delle 



 

 

difese dovrà avere un volume maggiore di mc. 0,80. 
d) Taglio di vegetazione spontanea costituita da pioppelle e cespugli (con diametro fino a 7cm a 
1,3 m dal suolo): a compensazione sarà valutata a misura  eseguita per proiezione su un piano 
orizzontale intendendosi quindi già compensate nel prezzo le pendenze di argini e versanti 
 
 

Articolo 46 - DISPOSIZIONI GENERALI RELATIVE AI PREZZI 
I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori a misura e le somministrazioni risultano 
dall'elenco che segue. 
Detti prezzi comprendono. 
a) per i materiali: ogni spesa per la fornitura, il trasporto, le eventuali perdite, sprechi, ecc., 
nessuna eccettuata per darli pronti all'impiego a pié d'opera in qualsiasi punto del lavoro; 
b) per gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per la fornitura, la riparazione, la sostituzione di 
attrezzi ed utensili del mestiere e per le assicurazioni obbligatorie e volontarie; 
c) per i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per i mezzi d'opera, per le forniture occorrenti e 
per la loro lavorazione ed impiego, per le indennità di cava, di passaggio, di deposito, di cantiere, 
di occupazioni temporanee diverse, per la apertura di carraie di servizio, il trasporto e scarico in 
ascesa e discesa, per esaurimento di acqua negli scavi, ecc. Detti prezzi comprendono, inoltre, la 
costruzione di canali fugatori e deviatori che l'Impresa o la Direzione Lavori ritenessero necessari 
per liberare dall'acqua la zona dei lavori, le armature e puntellamenti degli scavi e quant'altro 
occorra per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte.  
Per quanto riguarda gli scavi e le demolizioni devono intendersi compensati anche tutti gli oneri 
derivanti dal carico, trasporto su autocarro trasporto e scarico delle materie scavate non idonee 
per l’arginatura e quelle in esubero, compreso quelle ottenute dalle demolizioni e rinvenute, 
dipendentemente dalla loro natura e qualità che rimarranno a disposizione dell’impresa che dovrà 
a sua cura e spese trattarle come quanto previsto dalle leggi nazionali e regionali in materia. 
Con i prezzi di elenco l'Appaltatore deve ritenere compensati inoltre i seguenti oneri: 
-lo scavo, il deposito, l'abbattimento di piante nel luogo dei lavori, 
-l'occupazione di suolo pubblico e privato, le indennità di passaggio, di frutti pendenti, ecc.; 
-il taglio di piante, cespugli, l'estirpazione di ceppaie, radici, erbe, ecc. nelle cave e dove dovranno 
essere costruite le opere; 
-lo scavo della terra, per realizzare piazzuole di lavoro, ecc.., il carico sui mezzi ed il trasporto a 
rifiuto; 
-la regolarizzazione delle scarpate e del piano di cava; 
- la sistemazione dei materiali sul luogo dell'impiego, compresa la eventuale costruzione di ponti di 
servizio per l'attraversamento dei corsi d'acqua e di rampe di ascesa e discesa. 
Tutti i prezzi unitari del seguente elenco sono soggetti alla deduzione del pattuito ribasso d'asta, 
per l'intero loro importo. I prezzi di elenco, diminuiti del ribasso e sotto le condizioni tutte del 
presente Capitolato, si intendono accettati dalla Impresa in base a valutazioni di sua convenienza, 
a suo rischio e, quindi, sono fissi, invariabili ed indipendenti da qualsiasi eventualità. 
 

Articolo 47 - COMPENSO ALLA MANO D'OPERA 
Poiché in sede di analisi dei prezzi, l'Amministrazione ha tenuto conto, relativamente al costo della 
mano d'opera, delle tariffe sindacali di categoria, l'Impresa é tenuta ad osservare integralmente il 
trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore 
per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori; è altresì responsabile in solido della 
osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per 
le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. 
L'appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono all'amministrazione prima 
dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 
Cassa Edile, assicurativi e antinfortunistici. 
Inoltre l'appaltatore e, suo tramite, le imprese subappaltatrici trasmettono periodicamente 



 

 

all'amministrazione copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli 
dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 
I suddetti obblighi vincolano la Impresa anche nel caso essa non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse. 
In caso di inottemperanza agli obblighi derivanti dai precedenti articoli, la Stazione appaltante 
medesima comunica alla Impresa ed all'Ispettorato del Lavoro le inadempienze accertate e 
procede ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di 
cui sopra, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati. 
Il pagamento alla Impresa delle somme così accantonate e della rata di saldo non sarà effettuato 
sino a quando dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato che ai dipendenti sia stato 
corrisposto quanto loro dovuto, ovvero che la vertenza sia stata definita. 
Per tale sospensione o ritardo di pagamenti, l'Impresa non può opporre eccezioni alla Stazione 
appaltante, né chiedere risarcimento di danni. 
 

Articolo 48 - VALUTAZIONE DELLA QUALITA’ DELLE OPERE 
La qualità delle opere, ai fini dell’applicazione dei prezzi di contratto e delle eventuali riduzioni 
come previsto dall’art. 15 del Capitolato Generale (D.M. 19/04/2000 n° 145), sarà valutata dalla 
Direzione dei lavori con attrezzature apposite usate direttamente o da società esperte con 
certificazione dei risultati delle misurazioni effettuate; tali accertamenti saranno svolti, in linea 
generale, sulla base dei contenuti delle Norme Tecniche in vigore. 
Qualora nel corso dei lavori vengano individuate nuove tecnologie o attrezzature di misura diverse 
da quelle indicate nelle Norme ma che garantiscano migliori risultati nella valutazione della qualità, 
la Direzione dei Lavori potrà usare tali attrezzature o metodologie senza che l’appaltatore possa 
obiettare alcunché nelle eventuali penali che conseguiranno dalle misurazioni effettuate. 
 
ONERI DELL’IMPRESA 

Sono a carico dell’Impresa e compensati nel prezzo dei rilevati tutti gli oneri, prescrizioni e 
modalità esecutive precedentemente descritte, oltre ai seguenti: 
- la cernita e la preparazione delle terre da portare in rilevato; 
- l’eventuale espurgo e bonifica delle superfici interessate dai rilevati anche da eventuali trovanti in 
cls. ed in muratura; 
- il carico sugli automezzi, il trasporto e lo scarico a piè d’opera delle terre necessarie per la 
realizzazione dei rilevati; 
- la costruzione ed il mantenimento delle piste e strade da utilizzare per il trasporto delle terre e 
degli altri materiali occorrenti è a carico dell'Impresa; all'ultimazione dei lavori dovrà provvedere a 
sua cura e spese al ripristino delle vie di transito utilizzabili, alla demolizione di quelle non 
utilizzabili ed agli eventuali indennizzi a terzi. 
- il compattamento dei rilevati, costruiti mediante mezzi idonei quali i rulli,  
- l’attrezzatura spruzzante costituita da autocarri distributori a pressione o ad altra attrezzatura 
adatta per l’innaffiamento delle terre da porre in costruzione, in caso esse si presentino troppo 
asciutte e ciò ad esclusivo giudizio della D.L. e nelle piste di transito sia nell'ambito del cantiere sia 
nelle zone di prelievo delle terre; 
- Qualora, in dipendenza dei lavori appaltati, sia necessario provvedere alla deviazione o 
interruzione, anche parziali, di strade, l'Impresa dovrà garantirne la viabilità. Sono pertanto a suo 
carico tutti gli oneri prescritti dalle vigenti disposizioni affinché non abbiano a verificarsi danni alle 
persone od alle cose, ritenendosi l'Amministrazione sollevata da qualsiasi responsabilità al 
riguardo; 
 
 

 

 

 



 

 

 

TABELLA 

«A» 

PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI 

ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera - articolo 5 
 

  

n. Designazione delle categorie (e sottocategorie) omogenee dei lavori  In Euro  In %     

1 OG8 - Taglio vegetazione, scavi di risagomatura alveo e sbancamento, difese in 

pietrame, drenaggi, fossi 
143.043,03    

2      

3      

4      

 4a  (*) (*)    

 4b       

5      

6      

7      

8      

9      

10      

11      

 11a       

 11b       

 11c       

12      

13      

14      

 14a       

 15b       

15      

16      

17      

Parte 1 - Totale lavori  A MISURA 143.043,03    

18      

19      

20      

Parte 2 - Totale lavori     

a) Totale importo esecuzione lavori (base d’asta) (parti 1 + 2) 143.043,03    

1      

2      

Parte 1- Totale oneri per la sicurezza A MISURA     

3      

4      

5      

Parte 2 - Totale oneri per la sicurezza A CORPO 2.563,77    

6      

7      

Parte 3 - Totale oneri per la sicurezza     

b) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (parti 1 + 2 + 3) 2.563,77    

 TOTALE DA APPALTARE (somma di a + b) 145.606,80    

 



 

 

 

TABELLA «B» - MODELLO DI CARTELLO INDICATORE 

 

 

 Ente appaltante: AGENZIA PER LA SICUREZZA TERRITORIALE E LA PROTEZIONE CIVILE  

Servizio coordinamento interventi urgenti e messa in sicurezza 

Sede di Parma 

 

   

 Progetto esecutivo:  

 LAVORI DI: Interventi urgenti di messa in sicurezza nel bacino collinare dei torrenti Taro, 
Ceno e Stirone. 
CODICE: 15790 

 

IMPORTO COMPLESSIVO €: 180.000,00 IVA compresa 

 

 Progetto esecutivo approvato con determinazione del Responsabile del Servizio 

___________________________ n.       del       

 

   

 Progettista:  

 Ing. Alessandro Bacchi, Dott. Antonio Cassani, Arch. Simona Patrizi, Dott.ssa M. Francesca Anzolla  

 Direzione dei  lavori:  

   

     

   

 Coordinatore per la sicurezza sul 

cantiere in fase di progettazione: 
 

 

 Coordinatore per la sicurezza sul 

cantiere in fase esecutiva: 
 

 

    

 Durata stimata in uomini/gg.:  Notifica preliminare in data:   

 Responsabile Del Procedimento: Ing. Gabriele Alifraco  

   

 IMPORTO DEL PROGETTO:  €  180.000,00  

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA: €  145.606,80  

 ONERI PER LA SICUREZZA: €      2.563,77  

 IMPORTO DEL CONTRATTO: €__________Euro     )  

 Gara in data ___________, offerta di Euro _______________ pari al ribasso del ___ %  

 Impresa esecutrice:   

 con sede   

 Qualificata per i lavori dell_ categori_: _____, classifica _______.000)  

  _____, classifica _______.000)  

  _____, classifica _______.000)  

 direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________  

   

   

   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso 

 

Servizio coordinamento interventi urgenti e messa in sicurezza - Sede di Parma  

 

 

 telefono: 0521 788711 fax: 0521 772654 E-mail: stpc.interventiurgenti@regione.emilia-romagna.it  

   

 

 
 

 

 

 

 

 

 
i Necessaria per la compilazione delle schede da trasmettere all’Osservatorio dei contratti pubblici.  


